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N A S C I T A D ell'an d ata  m em oria.

D E L L ’UOMO Io non so chi tu sia.

R ive  d o rate  di sp iagge antich e
N on voglio conoscere il nom e

D eserte  sp iagge  sabbiose
D ell'a ltra  voce ch e ch iam a.

Q uando le cose
S ia  tutto silenzio, di graz ia .

Non eran o  ancora scoperte. 

L e n te  o  rapide acqui* silvan e.

S ia  s|H*nta la storia ed  il nom e

D ella  voce ch e chiam a.

N ei bosch i SON TR IST I CO SE
C ap rio li e con igli.

D eserta  è l'an im aFiori d i card o  e  gi^li

D i bosco E d  il cuore d on n e

Stelle  trem anti U n suo sonno

N el c ie lo  nero. F atto  di lievi sussulti

R iv i d i pensiero non nato Sen za sogni.

Perduto  nel passato Q uale, quale  la voce

C h e  ven n e di poi Potrà » ’ ’ •>

A  tu rb ar noi v iv i. E d  acce lerarn e il ritm o

O  p lac id e  notti G ià  si stanco.

D eserte T u  sei venuto, una sera.

O  giorni di sole E d  il tuo lungo sguardo.

A rden te L  abb raccio  violento nella |)enom bra

Pen d en te di raggi D el segreto core sveg liò  Tonda

Su lla  terra  deserta. Som m ersa d i lontani sogni.

Prim o b riv id o  d i paradiso
E  trem ore d ’ in fem o. S U L L E  A L I
L 'u o m o  è  nato D E L  S O G N O
E d  il creato  trem ò

Su lle  ali del sogno
N el suo grem bo d i fuoco

E  si scosse di dosso
Il ricordo d e l tem jxj ritorna

L a  pace. Perduto su ll’onda

E  n acque la gu erra  convulsa D ’ogn i cosa passata.

C h e  op p resse  il creato. C om piuta  ogn i cosa

L 'u o m o ,
E ’ stata nel tem po.

L 'u o m o  era  nato.
C om piuta  e  perduta , 

E  non tom a.

CHI CHIAM A
L a  prim a coscienza 

D ei tem pi lontani.

C h i ch iam a? L ’infanzia, la  v ig ile

C h i g rid a  il m io nome A ttesa  dei g iovan i anni.

Il fred do  m io nome E d  il tem po d ’am ore.

Senza suono di grazia. Perduto  passato

C h i p icch ia  al m io petto G ettato  nel tem po crud ele.

E  si scontra con Tossa. C osi solo e lontano.

C h i b atte  alla  porta T u  tanto mi m anchi!


